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Altissimo 
A dicembre 
il congresso 
del Pli 
• 1 ROMA. SI aprirà il 7 di
cembre prossimo il congresso 
del Pili l'ha proposto il segre
tario Renato Altissimo intro
ducendo Ieri a Roma I lavori 
del Consiglio nazionale. In 
Uni relazione che è stala giu
dica» positivamente anche 
dall'opposizione interna, Al
tissimo ha detto che il Pli deve 
•concentrarsi su pochi ma Irri
nunciabili obiettivi strategici». 
Il pio importante è la .moder
nizzazione del paese».- su que
sto tema va sudata la De ed è 
possibile realizzare un «gran-

SD progetto politico comune» 
elle Ione laiche. E però evi

dente, ha aggiunto Altissimo 
Ir) polemica con la proposta 
repubblicana di un «quarto 
polo», che «non si può esclu
dere un confronto con l'area 
socialista.. Al laici spetta tut
tavia Il compito di diventare 
•l'avanguardia di un profondo 
rinnovamento della politica», 
di cu) I liberali dovrebbero es
sere »i vessilliferi e gli esem
pi». 

Dopo aver spiegato che l'al
leanza di governo non è nata 
•In virtù dlun accòrdo di pro
spettiva, ma solo sulla base 
delle cose da fare», Altissimo 
ha Insistilo sulla necessita di 
'guardare a sinistra», dove il 
riequilibrio tra Pel e Pai apre 
•nuove prospettive» per I laici, 
«Per |l momento - ha precisa
la Altissimo - mancano com-
{lietamente le condizioni per 
'alternativa», e tuttavia »la 

prospettiva di un governo al
ternativo resta un fondamento 
del liberalismo». 

Il nuovo piano energetico 
Al Consiglio dei ministri, 
Battaglia e Granelli litigano 
ancora su Caorso e Trino 1 

Incertezza su prezzi.e tariffe 

Assunta l'emergenza ambientale, 
ma il Pei denuncia il difetto 
del persistente gigantismo 

Addio al nucleare tira polemiche 
Ora il piano energetico, firmato dai ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia, è sul tavolo del presidente 
del Consiglio. Sarà discusso entro il mese di luglio 
dal Consiglio dei ministri. Il governo dovrà scioglie
re, prima, i suoi dubbi. E anche decidere su nuove 
tasse, presi e tariffe: tutti «dettagli» che il piano 
lascia volutamente aperti. Le scelte del piano conti
nuano ad alimentare la polemica tra il Pri e la De. 

NADIA TARANTINI 

s s ROMA. L'esordio è del re
pubblicano Adolfo Battaglia; 
con un articolo per il quotidia
no economico « Soie 24 Ore, 
mette I cosiddetti puntini sulle 
•I»: non è i| plano energetico 
che decreta la morte in Italia 
del nucleare, esso casomai re
gistra, come un notaio, un de
cesso già avvenuto. Battaglia 
non nascondeva neppure il 
suo, ben noto, rammarico, la
sciando al domani il verdetto 
su «celle che non ha mai con
diviso. E il ministro appare se
reno al suo ingresso al Consi
glio dei ministri (ieri mattina). 
Ma le agenzie di stampa sia 
battono una nuova, puntiglio
sa replica del de Luigi Granel
li, che si conclude con un ro
vente giudizio: Battaglia è più 
realista del re, ossia va oltre 

persino a quel programma di 
governo (con il pre-accordo 
sull'energia fra Craxi e De Mi
la), che ha posto fine due me
si fa alle aspre polemiche in: 
terne alla maggioranza. Allora 

groprio il Pri tu spiazzalo. E 
attaglia ora ricorda che a 

febbraio, sulla centrale nu
cleare di Montalto di Castro, 
andò in crisi (poi divenuta ir
reversibile) il precedente go
verno diretto da Giovanni Go-
ria. 

Con una piccola spina nel 
fianco anche gli altri laici nu
clearisti del governo, I liberali. 
Ieri sono tornati sul rammari
co per le centrali d'uranio per
dute: Beppe Facchettl dichia
ra che nessuno ha deciso l'ab
bandono totale del nucleare, 
ciò che - conia previsione del 

Adotto Battaglia Luigi Granelli 

Pen di chiusura di Trino I e di 
Caorso - diverrebbe cosa fat
ta e irreversibile. Il ministro 
dell'Industria risponde con II 
testo del piano; >Nel caso 
che, per decisione del gover
nò - dice - non siano disponi
bili le centrali di Trino 1 e di 
Caorso», l'Enel dovrebbe 
provvedere entro il 1995 a 
procurarsi altrove 1 megawatt 
necessari. Quindi, sottinten
de, il governo deve ancora 

prendere la decisione forma-
Ma quali sono, davvero, le 

scelte del piano? Ne è stata 
diffusa una sintesi, che contie
ne la previsione, da qui al 
2000, di una riduzione dail'81 
al 76% della dipendenza ener
getica dell'Italia dal resto del 
mondo: di un taglio del 10% 
(dal 69 al 59) delle importa
zioni di idrocarburi e, per il 
solo petrolio, ancora più si

gnificativa: dal 56 al 40,5%. Il 
nuovo «Pen», a otto anni dal 
primo, assume l'emergenza 
ambientale, allora appena ac
cennata, come cartina di tor
nasole per l'installazione di 
tutte le nuove centrali e per le 
ristrutturazioni. Il piano consi
glia l'adozione di una poliuca 
tariffaria coerente con gli 
obiettivi e I costi della politica 
energetica. In particolare, si 
chiede l'unificazione dei prez
zi dei vari prodotti. 

L'ambiziosa •filosofia» del 
plano è di cogliere un doppio 
obiettivo: ridurre la «debolez
za» energetica dell'Italia e la 
sempre più allarmante vulne
rabilità ambientale. Il maggior 
ricorso al carbone, da que
st'ultimo punto di vista, sari 
sicuramente fonte di aspre 
critiche. Il correttivo tecnico 
proposto dal piatto alla gran
de emissione di anidride sol
forosa nell'atmosfera è l'im
pianto «ad impatto normaliz
zato», multiuso, per i combu
stibili inquinanti, accettata so
lo dopo una valutazione di im
patto ambientale la cui autori
tà, però, rimane al centro. Per 
il comunista Giulio Quercini è 
questo uno dei primi difetti 
ravvisabili nella bozza di pia
no, che ha tuttavia recepito 
strada facendo gli orienta

menti e le battaglie di grandi 

Un altro grave handicap -
secondo il responsabile pei 
per le attivila produttive - e il 
persistente gigantismo, sia 
nelle previsioni sui consumi, 
che sugli standard delle cen
trali. Nell'attuale piano ener
getico, dice Quercini, le sue 
potenzialità vengono soltosti-
mate, il che porta fatalmente 
ad enfatizzare i nuovi impian
ti. Gli esempi più perniciosi 
sono i grandi poli a carbone la 
cui localizzazione (aia conte
stata) è prevista a Gioia Tauro 
e a Brindisi. 

Il piano - facendo eviden
temente tesoro delle difficolta 
degli ultimi anni - Rasa In otto 
mesi e mezzo i tempi di valu
tazione e autorizzazione per i 
nuovi impianti, con il coinvol
gimento di Minambiente, In
dustria, enti locali ed Enel 
(«Anche facendo ricorso allo 
strumento della pubblica in
chiesta») e rimanda al futuro 
disegno di legge governativo 
la scelta di un autorità energe
tica (si indicano un «consiglio 
superiore per l'energia» e un 
•segretario generale»). Tra le 
novità nel campo del consu
mi, l'obbligo di una «certlfi-
cazione energetica» dei prin
cipali apparecchi e sistemi per 
arrivare poi a standard. 

Non convince chi riduce tutto al voto segreto 

lotti! stile istituzioni serve 
un disegno d'ampio respiro 
Nilde lotti ha espresso ieri a Bologna forti preoccupa
zioni «per la lenteza, la fatica, «.talora l'incertezza 
del contenuti, con cui si va svolgendo il processo 
(Ielle riforme istituzionali». A nome di tutte le Regio
ni, Il presidente della giunta dell'Emilia-Romagna, Lu
ciano Guerzonl.caldeggia la proppstadella creazio
ne di una Carnei» delle autonomie. La questione del 
voto segreto. .- -•<-.*» . *.< .J . . - I 
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proprio quello volto ad Intro
durre modifiche al regola
mento, per una maggiore lun̂  
zlonalità del lavori parlamen 

i, BQWQNA, L'occasione 
.. discorso del presidente 

_ ;lla Camera è ancora una so
lenne seduta di consiglio re
gionale, stavolta quello dell'E-
mula-Romagna, per II W del-
la Costituzione, Nilde lotti e 
partita dalla sua proposta di 
rompere davvero il circolo vi
lloso del bicameralismo per 
fatto dando vita ad una Came
ra rappresenlatlva delle Re-
rioni e delle Autonomie locali 
(euueraonl poco prima aveva 
manifestato «allarme, per II 
proietto governativo di rifor
ma del poteri locali, «centrai • 
imo « tutto pervaso dalla logi
ca di separate Regioni e auto
nomie locali»; e rinnovalo «a 
nome di tutte le Regioni italia
ne» la proposta di un'assem
blea parlamenlare che espri
ma davvero lo Statò delle au
tonomie), per ribadire un pun
to centrale del processo rifor
matore), «Oggi al nostro paese 
h ha detto - serve un segno di 
ampio respiro e razionalità; e 
si «chiedono celerità, energia 
• chiarezza di obbiettivi. E per 
questo sento tutto il limite di 
alcune concezioni e posizioni 
politiche Che sembrano voler 
ridurre tutto questo disegno 
ad alcune riforme del regola
menti della Camera». 

Nel ricordare che uno del 
tuoi maggiori Impegni da pre
sidente della Camera sia stato 

tari, Nilde lotti ha tuttavia ag
giunto: «Non vorrei peccare di 
malizia o di pessimismo se di
co che ridurre tutto alla ritor
ma dei regolamenti, dandole 
priorità assoluta e valore deci
sivo, probabilmente nascon
de o una mancanza di idee 
definite o una discordanza di 
idee e di vedute sui contenuti 
delle riforme», 

Se cosi fosse, tutto si ridur
rebbe >ad aggiustamenti che 
certo, inciderebbero nella 
congiuntura politica, aiutereb
bero questo ò quello schiera
mento, forse potrebbero age
volare la tenuta di una mag
gioranza, ma non andrebbero 
al cuore dei problemi, non sa
rebbero all'altezza dei tempi, 
tradirebbero in ultima istanza 
attese e aspettative ormai lar
ghe e profonde. Non di que
sto abbiamo bisogno, ma di 
un progetto generale in cui un 
complesso di riforme si realiz
zino insieme, senza pretese di 
pregiudizialità ma in modo 
parallelo e razionale». 

E il calzante esempio dei la
vori in cui è impegnata la Ca
mera proprio in questi giorni 
era troppo ghiotto perche Nil
de lotti se lo lasciasse sfuggi
re. Il presidente della Camera 

Nilde lotti ha Incontrato a Bologna un rappresentante degli li 
nltJIla grati marocchini, ambulanti abusivi in 

ha Intatti ricordato l'importan
za della riforma della Finan
ziaria che l'assemblea di Mon
tecitorio si appresta appunto a 
varare, sottolineando che es
sa dovrà esser completata 
con riforme del regolamento, 
«e appunto in quel contesto 
potrà sperimentarsi una forma 
di regolamentazione del voto 
segreto». 

A tal proposito Nilde lotti 
ha ricordato di avere più volte 
espresso il suo pensiero «su 
questo delicato tema, sul suo 
valore di libertà del parlamen
tare, della sua compatibilità 
piena con i principi e I mecca
nismi della democrazia, del
l'importanza che ha nel no
stro paese per garantire la 
centralità del Parlamento, per 
impedire che esso possa dive
nire luogo di registrazione di 
decisioni prese altrove, e in 
particolare nelle segreterie 
dei partiti». Ma ha aggiunto 
d'esser da tempo convinta 
che «le grandi scelte econo
miche dello Stato, quali per 
l'appunto quelle espresse nel

la Finanziaria e nel bilancio, 
proprio per l'assunzione di re
sponsabilità che governo, 
maggioranza e opposizione 
assumono in questa fonda
mentale circostanza, giusta
mente richiedono, almeno in 
alcuni momenti, una espres
sione palese di volontà parla
mentare». 

Nilde lotti stava ancora par
lando nell'aula del Consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma
gna quando da Roma rimbal
zava attraverso le agenzie una 
dichiarazione molto sorpren
dente del socialista Carlo To-
gnolì, tutt'altro che soddisfat
to delle intese che si vanno 
profilando per una regola
mentazione del voto segreto 
su alcuni passaggi dei docu
menti finanziari e di bilancio. 
«Non è logico che si, faccia 
una modifica solo a metà - ha 
sostenuto -; il voto segreto 
non è un salame che può es
sere affettato a proprio piaci
mento». Gaffe def ministro 
per te aree metropolitane, o 
parole rivelatrici dì una peri
colosa strategia del «più uno»? 

Tensioni, ma la coalizione regge 

Riforma amministrativa 
varata cblla Sardegna 
Dopo una discussione sofferta, il Consiglio regio
nale della Sardegna ha approvato il sistema di atti 
e leggi che in breve tempo riformeranno l'ammini
strazione della regione. Il provvedimento ha avuto 
41 voti a favore e 36 contro (dunque non il plenum 
della maggioranza). Vani i tentativi.della De, al-
l'òp^siztoné, di trasformare liaibattitoinun «pro-

gioranzailaic^|1di|^j|iS)nisfr,aj, 

GIUSEPPE CENTOIIE 

• p CAGLIARI. La tomaia 
consigliare era una delle più 
attese. Le tensioni all'interno 
de|la maggioranza (partito co
munista, partito socialista, 
Psd'az, partito socialdemo
cratico e partito repubblica
no) erano emerse con la boc
ciatura del disegno di legge 
sul potenziamento delle attivi
tà sportive nell'isola. Un cam
panello d'allarme per la stessa 
stabilità dell'esecutivo. Ma il 
successivo vertice dei segreta
ri della maggioranza aveva 
circoscritto l'episodio, esclu
dendone valenza polìtica. Si è 
cosi giunti al voto di giovedì 
mattina sulle norme per re
sponsabilizzare le strutture 
burocratiche e su meccanismi 
certi e trasparenti per il citta
dino nei concorsi e nei proce
dimenti amministrativi. In
somma, uno dei punti più qua
lificanti dell'accordo pro
grammatico di governo. An
cora una volta si è vista una 
De ambigua: da una parte si 
lusingavano le forze della 
maggioranza, in vista di un 
possibile coinvolgimento del

la DC nel governo regionale, 
dall'altra ci si opponeva in 
maniera pregiudiziale a qual
siasi proposta costruttiva della 
maggioranza. Ma, motivi di 
preoccupazione provenivano 
anche da alcuni settori della 
maggioranza stessa, penaliz
zati dalle amministrative dello 
scorso giugno. La presenza di 
sei franchi tiratori ha poi con
fermato le preoccupazioni 
della vigilia. Nonostante que
sto dato, il risultato per la 
maggioranza laica sardista e 
di sinistra è positivo e indica la 
strada da proseguire nell'ulti
mo anno della legislatura. 

•Il processo di riforma del
l'amministrazione regionale 
compie i primi passi - ha di
chiarato l'assessore compe
tente, il comunista Benedetto 
Barrami - e t'impegno della 
giunta ha prevalso sulle resi
stenze al cambiamento. Ma 
per noi è stato decisivo anche 
il sostegno dei sindacati, delle 
associazioni democratiche 
delle autonomie, e del mondo 
della cultura e dell'informa
zione, che hanno sentita co

me propria questa battaglia». 
Adesso i rapporti all'interno 
della maggioranza appaiono 
più sereni in vista di altri im
portanti appuntamenti in aula: 
nei prossimi giorni il consiglio 
voterà la legge che istituisce 
l'agenzia per il lavoro, l'orga
nò Incaricato di gestirei 1.500 
miliardi stanziati per f prossimi 
tre anni dalla giunta per l'oc
cupazione. 

•La battaglia che oggi ab
biamo vinto - ha dichiarato il 
segretario regionale del Pei, 
Pier Sandro Scano - non ri
guarda un reale processo ri
formatore. Aver posto questo 
tema come vero e proprio 
banco di prova della validità 
della coerenza e della solidità 
della coalizione ha fatto veni
re allo scoperto la Democra
zia cristiana, il partito dei fran
chi tiratori e i nemici della ri
forma dell'amministrazione 
regionale. È questa la dimo
strazione - continua il segre
tario regionale - che se si vuo
le, il programma di governo 
può essere attuato fino in fon
do. Adesso dobbiamo pensa
re al resto, ci attendono altre 
importanti scadenze: il piano 
per il lavoro, il disegno di leg
ge che disciplina gli assetti co
stieri, i progetti per l'istituzio
ne dei parchi, le altre leggi di 
riforma e le leggi sulla cultu
ra». Giovedì prossimo il consi
glio regionale tornerà a riunir
si per votare la legge sull'a
genzia per il lavoro. 

Quel pianto di Maria Fida Moro 

Maria Fitto Moro 

SJBBJ ROMA II gruppo dei senaton de nega di 
aver deferito Maria Fida Moro ai probivrn. Ma è 
l'esibizione di una scusa non richiesta. Infatti, 
la senatrice fa riferimento a un altro episodio, 
avvenuto il 9 maggio a Bitonto, nel suo colle
gio elettorale. E il decimo anniversario dell'as
sassinio di Aldo Moro e in quella cittadina, 
nella Puglia di Moro, si tiene una messa per 
ricordare il presidnete della De assassinato 
dalle Br. «Quel giorno - ricorda Maria Fida -
non c'era nessun democnstiano, eppure il ri
cordo era tenuto dal professor Renato Del
l'Andro! Nemmeno l'ombra di un dicci». Eppu
re, Dell'Andro è un noto uomo politico puglie
se, già parlamenlare e uomo di governo, oggi 
membro della Corte costituzionale A quelle 
assenze (forse dovute al fatto che a Bitonto 
governa una giunta di sinistra) la figlia di Aldo 
Moro reagisce. Dice quello che sente dentro di 
sé. E ora ripete: «Mi vergognavo di stare in un 
simile partito e meditavo Sì, meditavo di an
darmene». Qualche settimana dopo giunge il 
deferimento ai probiviri di Roma da parte della 
sezione di Bitonto. Se ne legge notizia su un 
loglio locale. «Da piazza del Gesù - dice Mana 
Fida al "Corriere - non ho avuto nemmeno 
un rigo». 

Prima l'offesa alla memoria del padre Poi li 
30 di giugno la senatrice si sente oltraggiata 

C'è imbarazzo nella De. Non è facile 
polemizzare con la figlia di Aldo Moro, 
Maria Fida, 42 anni, giornalista e sena
trice eletta nel collegio pugliese di Bi
tonto nelle liste della De, Maria Fida 
Moro Bonini, ha rilasciato un'intervista 
al Corriere della sera, titolato in prima 
pagina: «La De mi lincia». La senatri

ce accusa i suoi colleghi de per il 
comportamento tenuto nell'aula del 
Senato, la sera del 30 giugno, quando 
si è votata una delle norme più deli
cate della legge contro la violenza 
sessuale: quella sui minori. Poi, Maria 
Fida parla di una denuncia ai probivi
ri del partito. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

dal comportamento dei suoi colleglli di grup
po, durante le votazioni della legge contro la 
violenza sessuale E un testo che reca la sua 
firma, unica senatnee de ad aver difeso il dise
gno di legge presentato da tutte le donne dei 
§ ruppi parlamentari, missine escluse. La sera 

el 30 giugno si vota un emendamento della 
De sui minori. Il senatore Silvio Coco motiva il 
voto favorevole del suo gruppo che ha anche 
chiesto lo scrutinio segreto. Appena Coco ha 
finito di parlare, la Moro chiede la parola, ma 
Giovanni Spadolini, che In quel momento pre
siede l'assemblea, l'avverte che non può pren
dere la paiola perché il suo gruppo ha già 
espresso la dichiarazione di voto. No, incalza 

la senatrice, io chiedo di parlare per dissociar
mi «dalle posizioni assunte dal gruppo di cui 
faccio parte». Spadolini le chiede allora come 
intende volare. «Volerò contro», dice Mana 
Fida facendo montare tensione e brusio nel 
gruppo de. All'affermazione fa seguire una 
brevissima dichiarazione di voto In difesa dei 
minorenni e del loro diritto all'affetto. 

La prima interruzione è di un senatore sassa
rese, Pietro Montreson, poi di una missina e 
infine di un altro senatore ndc, il pugliese Atti
lio Busseti. L'intervento della Moro è accolto 
dagli applausi dei senaton comunisti, socialisti 
e della Sinistra indipendente. In aula succede 

qualcosa di non ben comprensibile dalle tribu
ne del pubblico e della stampa. Maria Fida 
Moro scoppia in lacnme, Sono momenti di 
grande tensione, drammatici. 

Ersilia Salvato è la senatrice comunista che 
siede con la Moro nella commis sione Giustizia 
e con lei ha lavorato intomo al testo della 
legge. La senalr ice comunista ricorda: «C'era 
una tensione fortissima in aula. Maria Fida ave
va parlato un minuto con voce rotta, commos
sa. Non appena terminato, s'è notala l'agita
zione nei banchi del suo partito. Alcuni sena
tori de le si nvolgevano chiaramente contro. 
La nostra collega s'è seduta e ha iniziato a 
singhiozzare Dai banchi della sinistra, alcune 
di noi si sono alzate e sono andate accanto a 
lei per espnmerle soltdanetà per le cose che 
aveva detto, per il coraggio di averle dette e 
per quanto stava accadendo. Qualche minuto 
anche alcuni senatori de si sono anch'essi av
vicinati al banco della senatrice Moro. Per lei, 
forse, è stato il momento più amaro di una 
vicenda che nel corso di questi mesi di acceso 
dibattito sulla legge l'aveva vista oggetto di 
altn episodi di intolleranza. In più occasioni mi 
ha mostrato articoli di giomalio lettere di am
bienti cattolici o democristiani che l'accusava
no duramente per la scelta che aveva fatto. La 
minacciavano perfino di... defenrla ai vesco
vi». 

Improbabile 
una visita 
di Corbadov 
in Italia 

Intervistato da Panorama, Vsdim Zagladin (nella foto), 
della Sezione internazionale del Pois, ha spiegato che una 
visita di Gorbaciov in Italia, di cui si era parlato in or—'" 
•non è ancora all'ordine del giorno». A proposito e giorno». A proposito del Pel, 
Zagladin ha detto che «ha ragione Occnetio quando so
stiene che è necessario che il Pei trovi una politica nuova. 
Noi l'aspettiamo con fiducia». E alla domanda su una even
tuale pertstrojka dei comunisti italiani, Zagladin ha rispo
sto còsi: «Il punto non è quello di imitarci, ma di trovare 

DeMIchelis 
sul governo: 
«Lealtà e 
collaborazione)» 

•Il nostro obiettivo è gover
nare bene il paese e appli
care nel modo più puntuale 
e rapido possibile il prò-

Sramma concordato»; cosi 
Ianni De Micheli» ha defi

nito la posizione del Psl, «di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lealtà e collaborazione», 
•̂ " »̂»»«»̂ a«j««ijs«sts«»«««« wno || governo. Quanto al
le prospettive della sinistra, De Michells ribadisce la tesi 
secondo cui «il vecchio concetto dell'alternativa destra-
sinistra non funziona più, ed è preferibile parlare di "sini
stra-centro" e "destra-centro"». Per il Pei l'esponente so
cialista auspica «una ridefinizione dell'identità» e «una 
svolta», mentre per il suo partito si augura un rinnovamen
to che «lo renda capace di aprirsi al suo retroterra sociale 
e culturale». 

In una lettera ai capigruppo 
di Montecitorio il radicale 
Massimo Teodorl scrive 
che «la Camera si appresta 
a rivedere le regole del gio
co attraverso l'esame esclu
sivo di una Giunta per il re-

Teodori (Pr) 
polemizza 
con Nilde 
lotti 

Scolamento non rappreseti' 
ativa ed una presidente 

che si dichiara 'partigiana' di alcune soluzioni». Teodori 
polemizza con la decisione di non allargare la Giunta per II 
regolamento ai Verdi, al Pr e a Dp, «proprio mentre I tre 
gruppi hanno presentato una riforma del regolamento». 
«Se (ale posizione non muterà - conclude l'esponente 
radicale - verrà a mancare la fiducia nella stessa presiden
te della Camera, che non può assumere un atteggiamento 
partigiano, contribuendo fri maniera determinante al man-
lenimento di esclusioni e discriminazioni». 

NPsdi: 
«Abolizione 
totale de| 
voto segreto» 

Il Psdi, per bocca del suo 
capogruppo alla Camera Fi
lippo Caria, ha latto sapere 
di non condividere le pro
poste di una «parziale ridu
zione» del voto segreto per 
la Finanziarla; «Il Psdi e la-
vorevole alla totale abolì-mmmmm'^^^^^^^ zione del voto segreto, che 

dev'essere mantenuto soltanto per le deliberazioni che 
riguardano persone o attengono a diritti costituzionali, 
cosi com'è previsto nel programma di governo», che Caria 
invita a rispettare «scrupolosamente». 

Maccanko: 
«Presto 
una legge 
sulle Regioni» 

Antonio Maccanico ha ri
badito, incontrando Ieri 
una delegazione della Con
ferenza. dei presidenti delle 
Regioni, che il governo fari 
presto seguire al disegno di 
legge sulle autonomie loca
li urur proposta- specifica 
per le Regioni. Proprio dal-

. _ conto gli Istituti regiona
li. «Ridare slancio alla nostra vita pubblica - ha sostenuto 
il ministro per i problemi istituzionali - vuol dire impegnare 
l'intera comunità nazionale e tutti gli istituti di governo a 
tulli i livelli. Di qui l'esigenza di strumenti di collegamento 
e di intesa tra i diversi poteri pubblici, che contribuiscano 
anche a diradare talune incertezze nella definizione del 
compiti dello Stato e di quelli delle Regioni». 

ACodbjoro, 
nel Ferrarese, 
Pd e De 
in giunta 

Srima di questo tipo nel 
». Il Psl. dopo II rifiuto 

passa all'opposizione. 

Dopo quarant'anni presso
ché ininterrotti di giunte di 
sinistra Codigoro. un cen
tro in provincia di Ferrara di 
olire Umlla abitanti, sarà 
governato da una coalizio
ne Pci-Dc con sindaco co
munista e vicesindaco de, 

™ La nuova maggioranza, la 
Ferrarese, dispone di 17 seggi su 
a riconfermare la giunta correi, 

È stata eletta ieri la nuova 
giunta alla Provincia di Ira-
pani, composta da tre de, 
due socialisti, un repubbli
cano, un liberale, un social
democratico. Il presidente 
01 de Mario Barbara) era 
stato eletto la settimana 

^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ — « ^ scorsa. L'accordo tra I cin
que prevede 1 estensione del pentapartito a lutti i comuni 
della provincia e a tutte le Unità sanitarie locali. 

Provincia 
di Trapani, 
«pentapartito 
organico» 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intervista a «Diogene» 
Scuola, sanità e servizi 
De Mita ammette: sono 
sotto la sufficienza 
ara ROMA «lo mi sto occu
pando da tempo di un proble
ma, quello della sanità. E que
sto perché? Perché ho avuto 
mio padre che negli anni pas
sali ha avuto bisogno. E sco-
pm che fu fortunato perché io 
avevo il suo cognome. Da al
lora questa è diventata una 
delle questioni su cui ho riflet
tuto di più». Lo «confessa» Ci
riaco De Mita in una intervista 
trasmessa ieri da «Diogene» -
il supplemento quotidiano del 
Tg2, che ha concluso con suc
cesso il primo ciclo di trasmis
sioni e che riprenderà proba
bilmente il l'ottobre con an
cora più spazio. L'intervista af
fronta il tema «il cittadino e 1 
servizi», anzi, i disservizi, visto 
che anche il presidente del 
Consiglio riconosce il basso li
vello di prestazioni in settori 
quali quello della scuola, della 
sanità, dei trasporti, delta pub
blica amministrazione più in 
generale. 

•Nelle prossime settimane, 
come governo - assicura De 
Mila - affronteremo tre que

stioni: quella della scuola, poi
ché avendo pagalo gli inse
gnanti è necessario che gli in
segnanti organizzino un buon 
servizio; quella della sanità, 
settore nel quale dobbiamo 
organizzare le prestazioni in 
maniera da rispondere alla 
domanda delle persone; quel
la della organizzazione dei 
servizi su piani più generali». 
Se in Italia le prestazioni dei 
servizi fondamentali sono 
molto al di sotto della suffi
cienza non è perché «si è de
centralo troppo - dice De Mi
ta - ma perché si è derespon
sabilizzato troppo». E aggiun
ge: «Nei mesi scorsi, durante 
la formazione del governo, 
mettendo ai centro del pro
gramma la riforma delle Istitu
zioni, qualcuno mi chiedeva: 
•Ma cosa interessa alla gente 
della riforma delle istituzio
ni?» lo ho risposto che le isti
tuzioni interessano la gente se 
le istituzioni sono la organiz
zazione dei servizi che con
sentono alla gente di vivere 
meglio». 

l 'Uni tà 
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